
Edizione di giovedì 24 Ottobre 2024

CASI OPERATIVI

Disciplina della rinuncia dei soci al finanziamento
    di Euroconference Centro Studi Tributari

GUIDA AGLI ADEMPIMENTI

CPB escluso in caso di trasformazione
    di Alessandro Bonuzzi

IVA

Rilevanti ai fini Iva i benefici che la comunità energetica trasferisce al produttore “terzo”
    di Silvio Rivetti

CONTENZIOSO

Al fisco la prova della notifica in caso di plico contenente più atti
    di Angelo Ginex

IMPOSTE SUL REDDITO

Non bastano le aggiunte legislative introdotte con il decreto correttivo per razionalizzare del
tutto il reddito di lavoro autonomo
    di Luciano Sorgato

RASSEGNA AI

Risposte AI in materia di trasferimenti aziendali
    di Mauro Muraca

www.ecnews.it Page 1/20

https://www.ecnews.it


Edizione di giovedì 24 Ottobre 2024

EDITORIALI

Euroconference e JBC immobiliare: contenuti esclusivi nel settore immobiliare
    di Redazione

www.ecnews.it Page 2/20

https://www.ecnews.it


Edizione di giovedì 24 Ottobre 2024

CASI OPERATIVI

Disciplina della rinuncia dei soci al finanziamento
    di Euroconference Centro Studi Tributari

Una Snc chiude l’esercizio sociale 2023 in perdita.

I soci, (tutte persone fisiche che detengono la partecipazione non in regime di impresa)
decidono di rinunciare ai finanziamenti infruttiferi effettuati in precedenza a favore della
società e registrare contabilmente questa operazione rilevando a conto economico una
sopravvenienza attiva di importo pari al finanziamento rinunciato, in modo da chiudere
civilisticamente in utile il bilancio.

Nella consapevolezza che la rilevazione contabile così come effettuata non rispecchia il
dettato civilistico, avendo imputato la rinuncia a conto economico piuttosto che a capitale, si
chiede se la sopravvenienza attiva sia fiscalmente tassata per la società, oppure in sede di
redazione del modello SP si debba procedere ad effettuare una variazione in diminuzione del
reddito pari all’importo di detta sopravvenienza attiva.

La rinuncia ai finanziamenti infruttiferi effettuati dai soci ha riflessi fiscali in capo ai soci
stessi?

È opportuno che i soci prestino dichiarazione sostitutiva di atto notorio con la quale si attesta
che il valore fiscale del credito rinunciato corrisponde al valore dello stesso?

LEGGI LA RISPOSTA DI CENTRO STUDI TRIBUTARI SU FISCOPRATICO…

I “casi operativi” sono esclusi dall’abbonamento Euroconference News e consultabili solo dagli abbonati di FiscoPratico.
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GUIDA AGLI ADEMPIMENTI

CPB escluso in caso di trasformazione
    di Alessandro Bonuzzi

Tra pochi giorni sarà necessario decidere se aderire o meno alla proposta concordataria
formulata dall’Agenzia delle entrate, sebbene molti aspetti siano stati chiariti solo in extremis
e molti altri si prestino tutt’ora a dubbi interpretativi, che saranno difficilmente risolti entro il
prossimo 31.10.2024.

Una delle questioni di portata più rilevante – che può essere fonte di incertezza – riguarda
l’accesso al concordato preventivo per le società oggetto di trasformazione progressiva, quindi,
tipicamente da società di persone a società di capitali. Cerchiamo di fare ordine sul punto.

In primo luogo, si deve evidenziare che assume rilevanza la causa di esclusione in base alla
quale non possono accedere alla proposta concordataria coloro che nel periodo d’imposta
2023 ricadono in una causa di esclusione dagli Isa. Ciò in quanto, al di là dei contribuenti
forfettari, rientrano nell’ambito applicativo del concordato preventivo biennale le imprese e i
professionisti che applicano gli indici sintetici di affidabilità.

Pertanto, ad esempio, la società che ha iniziato l’attività nel periodo d’imposta 2023 non può
accedere al concordato preventivo per il biennio 2024-2025. Ma lo stesso vale per la Snc che
nel corso del periodo d’imposta 2023 si è trasformata in Srl. La Srl trasformata non può
accedere al CPB per il biennio 2024 – 2025, siccome per il periodo d’imposta 2023 è
interessata da una causa di esclusione dagli Isa.

Si ricorda, infatti, che, ai fini Isa, le cause di esclusione sussistono anche in caso di mera
prosecuzione di attività svolta da un altro soggetto. Pertanto, in caso di:

acquisto o affitto d’azienda per l’acquirente o l’affittuario;
conferimento d’azienda per la società conferitaria;
donazione o successione d’azienda per il donatario o l’erede;
fusione o scissione per la società avente causa;
trasformazione di società per la società trasformata;

si verifica l’esclusione dagli Isa.
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Quanto detto fin qui è pacifico. I dubbi nascono, invece, quando l’attenzione si sposta sulle
società interessate da un’operazione di trasformazione nel periodo d’imposta 2024.

Dubbi che, però, possono essere (forse) risolti se si cala la fattispecie sul piano pratico.

Si pensi, ad esempio, alla Snc che si trasforma in Srl con effetto dall’1.7.2024. L’operazione
crea 2 periodi d’imposta:

il periodo d’imposta ante trasformazione dall’1.1.2024 al 30.6.2024, con riferimento al
quale trovano applicazione le regole fiscali proprie delle società di persone;
il periodo d’imposta post trasformazione dall’1.7.2024 al 31.12.2024, con riferimento
al quale trovano applicazione le regole fiscali proprie delle società di capitali.

Sebbene disposizioni che impediscano l’ingresso della società al concordato preventivo
biennale non ve ne siano, il concetto espresso dall’Agenzia delle entrate nella circolare n.
18/E/2024, secondo cui il concordato cessa di avere efficacia laddove “la proposta è stata
riferita ad una realtà economica diversa da quella risultante in esito alle operazioni straordinarie”,
crea non poca confusione. È pur vero che la trasformazione, per certi versi, non modifica la
soggettività della società e, infatti, non ne varia la partita Iva, tuttavia, determina il passaggio
dal regime fiscale dell’Irpef al regime fiscale dell’Ires.

La trasformazione progressiva dovrebbe rendere, nella sostanza, la proposta concordataria
inapplicabile, siccome spezza sotto il profilo fiscale il periodo d’imposta 2024 in 2 distinti e
autonomi periodi d’imposta. Il biennio concordatario successivo al periodo d’imposta 2023
dovrebbe, dunque, riguardare:

il periodo d’imposta ante trasformazione 1.2024 al 30.6.2024;
il periodo d’imposta post trasformazione 7.2024 al 31.12.2024;

con la conseguenza che il reddito concordato proposto per ciascuna annualità, essendo calcato
su un periodo di 12 mesi, non può che risultare sproporzionato, rispetto al reddito effettivo
che la società realizza in ciascun semestre del 2024. Se così fosse, l’inapplicabilità del CPB
sarebbe, quindi, la diretta e naturale conseguenza della non convenienza della proposta.
Sarebbe più che mai opportuno un chiarimento ufficiale sulla questione.
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IVA

Rilevanti ai fini Iva i benefici che la comunità energetica
trasferisce al produttore “terzo”
    di Silvio Rivetti

La progressiva diffusione delle Comunità Energetiche Rinnovabili (CER) aumenta il numero
degli interrogativi, circa l’esatta applicazione delle norme fiscali al relativo settore di attività;
e determina il sempre maggiore coinvolgimento dell’Agenzia delle entrate nella soluzione
degli stessi. Con la più recente risposta all’interpello n. 201/2024, le Entrate hanno preso
posizione circa il corretto trattamento ai fini Iva delle somme dovute da una Comunità
Energetica a una società produttrice “terza”, che aveva messo a disposizione della Comunità
stessa i suoi impianti;  la disamina di tale atto di prassi concede l’occasione, non solo di
approfondire i temi tributari di più stretto interesse, ma anche di aprire lo sguardo sia sulla
varietà dei possibili assetti negoziali che i privati sono ammessi a scegliere, nel configurare
l’attività concreta delle Comunità energetiche, sia sui potenziali errori – o equivoci – in cui essi
possono incorrere nella ricerca dei loro equilibri.

Al riguardo, emblematico può dirsi il caso portato all’attenzione delle Entrate con l’istanza di
interpello in commento, presentata da una società commerciale, operativa nel settore
dell’energia e proprietaria di un impianto di produzione green, concesso nella disponibilità di
una Comunità Energetica costituita in forma di associazione non riconosciuta. Di tale
Comunità, tuttavia, la società proprietaria dell’impianto non è, né può essere, socia o membra,
in quanto esercente l’attività principale della produzione e scambio dell’energia elettrica (il
che ne impedisce l’accesso alla Comunità, ai sensi dell’articolo 31, D.Lgs. 199/2021);
configurandosi, allora, come “produttore terzo”, ai sensi dell’articolo 3.4, lettera g), ii),
dell’Allegato A, della Delibera ARERA 727/2022, Testo Integrato dell’Autoconsumo Diffuso,
TIAD; ove si specifica che rientrano, tra gli impianti di produzione la cui energia può essere
ammessa alla condivisione agevolata, “anche gli impianti di produzione gestiti da produttori terzi,
anche diversi dal referente della configurazione, purché in relazione all’energia elettrica immessa in
rete i medesimi impianti di produzione risultino nella disponibilità e sotto il controllo della
comunità stessa”.

Nel caso in esame, il ruolo di Referente con il GSE è svolto dalla Comunità Energetica stessa
(ai sensi dell’articolo 1, comma 1.1 lettera hh) del TIAD); e per questo motivo è alla medesima
Comunità che la società produttrice “terza” ha conferito regolare mandato senza

www.ecnews.it Page 6/20

https://www.euroconference.it/centro_studi_tributari/comunita_energetiche_e_gruppi_di_autoconsumo_condominiali
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=F767F9C153D97ADD3B70F129717E73D1D30967A3FE0790BA696F808D02FD3364D5E33E7A7743559EE2063903969A713867775421F64B5994B8158F3929A991113297EE425214F1B15827755FC790F51B48DD4F7B4730685633A5F1C3DC1B8F3DD69EF7ADC63B2F35C4B8A8122458EEBCC2E60858BD0EC31C2B41FAF9367B17AD5A943C49E3226E97016817A209F174DE67428B40042AB653F28CF226FD8C8BB09956B08B83894364C602530FC81CEE31C5A4D968C32B7C0303194323E663A92C0EEEA15955181EB6
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=F767F9C153D97ADD3B70F129717E73D1D30967A3FE0790BA696F808D02FD3364D5E33E7A7743559EE2063903969A71381CB3D1B7B9CC4447166A725816F1925C241226A462A62440FF75E97C585CBCABD5878D08A1E2157505BC2E8C1213E08ACD987C6E104CEBD1A7035F19CB2DD9666C9CD38F15EFA7D6CAEBAEBAA711334B1A43705B891CD6D67B215FA4057F2A8BB344C0AC7D4E25978C459937F9695C79FC3D560BCEF8E58975D83E140897855250EC76C56401ECB71A99DA59090AD7FADE86D8F1B9922F7F86C57BCB5E1BC784
https://www.ecnews.it


Edizione di giovedì 24 Ottobre 2024

rappresentanza, nel rispetto delle indicazioni di cui al paragrafo 1.2.2.4 delle Regole Operative
GSE del 23.2.2024, affinché la Comunità operi come Referente, anche rispetto all’energia
immessa dal suo impianto, quale energia rilevante ai fini della condivisione e dell’incentivo.

Ritenendosi, al riguardo, titolare della quota d’incentivo determinata a favore del produttore
dal Regolamento della Comunità, la società “terza” si confronta con il Fisco sulla rilevanza, ai
fini Iva, degli importi della Tariffa incentivante e della Restituzione delle componenti tariffarie,
calcolati sull’energia condivisa, che la Comunità le retrocede; ritenendo che essi costituiscano
“contributi” e non “corrispettivi”, non rilevanti ai fini Iva ed esclusi dal campo di applicazione
dell’imposta in senso oggettivo, ai sensi dell’articolo 2, comma 3, lettera a), D.P.R. 633/1972. In
particolare, secondo la società proprietaria dell’impianto, che cita al riguardo la precedente
risposta all’interpello n. 37/2022, se i benefici in questione rivestono la natura di contributi
pubblici, erogati a sostegno degli investimenti necessari alla “svolta” green di cui le Comunità
Energetiche sono volano, in assenza di alcuna controprestazione resa al soggetto erogatore,
tale natura, irrilevante ai fini Iva, sussiste tanto in capo alla Comunità Energetica che tali
importi incamera, quanto in capo al produttore che in ultima istanza detti importi percepisce
pro quota, applicandosi la disciplina fiscale del rapporto di mandato, di cui all’articolo 3,
comma 3, D.P.R. 633/1972, per effetto di cui le prestazioni rese o ricevute tra il mandante e il
mandatario e tra il mandatario e il terzo mantengono la stessa natura e il medesimo regime
Iva.

L’Agenzia delle entrate, tuttavia, non concorda con la lettura proposta, rilevando come, alla
base, si collochi l’equivoco per cui la società produttrice non può essere remunerata mercè le
disposizioni di un Regolamento interno di una Comunità in forma di associazione, di cui non è
parte; ma in forza, semmai, di un apposito e separato accordo contrattuale, nel caso di specie
effettivamente esistente, disciplinante la messa a disposizione dell’impianto a favore della
Comunità, con relativa regolamentazione dei diritti ed obblighi reciproci.

In questa prospettiva, per l’Agenzia delle Entrate, l’irrilevanza, ai fini Iva, della condivisione dei
benefici contributivi è da delimitarsi nell’ambito degli associati, nel rispetto dell’articolo 31,
D.Lgs. 199/2021; mentre l’erogazione di una quota parte di tali benefici all’esterno del
perimetro associativo, in forza di accordi ad hoc, a favore di produttori “terzi” esercenti attività
commerciale nel settore della produzione e della gestione dell’energia e dei relativi impianti,
non può che assumere la connotazione della dazione di un corrispettivo per prestazioni di
servizio, rilevante ai fini Iva. La partecipazione “esterna” del produttore “terzo” alla vita della
Comunità Energetica, dunque, connota di sinallagmaticità la messa da disposizione degli
impianti: e per questo motivo, le poste economiche correlate vengono attratte nell’ambito di
rilevanza dell’imposta sul valore aggiunto.  
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CONTENZIOSO

Al fisco la prova della notifica in caso di plico contenente più atti
    di Angelo Ginex

La pratica professionale ci pone sempre di fronte a fattispecie diverse di impugnazione. Si
consideri l’ipotesi in cui il contribuente proponga ricorso avverso un atto impositivo,
contestando (ad esempio) non il difetto di notifica del plico raccomandato, al cui interno vi è la
lettera con la quale l’amministrazione lo ha invitato a restituire il questionario compilato e
sottoscritto, ma la mancata allegazione del medesimo questionario da compilare e
sottoscrivere.

Al riguardo, si rammenta che l’articolo 32, comma 1, n. 4, D.P.R. 600/1973, elenca i poteri di
verifica e accertamento che gli uffici dell’amministrazione finanziaria possono esercitare per
l’adempimento dei loro compiti. Tra gli altri, è previsto che gli uffici possano inviare ai
contribuenti questionari relativi a dati e notizie di carattere specifico rilevanti ai fini
dell’accertamento nei loro confronti, nonché nei confronti di altri contribuenti con i quali
abbiano intrattenuto rapporti, con invito a restituirli compilati e firmati.

Al fine di comprendere quali siano le soluzioni giuridiche individuate dalla giurisprudenza di
legittimità e, di conseguenza, individuare la migliore strategia difensiva per il contribuente,
occorre distinguere l’ipotesi in cui il plico raccomandato contenga un solo atto da quello in cui
esso contenga plurimi atti.

Nel primo caso, la Corte di cassazione ha fatto leva sulla cd. presunzione di conoscenza di cui
all’articolo 1335 cod. civ., secondo cui la proposta, l’accettazione, la loro revoca e ogni altra
dichiarazione diretta a una determinata persona si reputano conosciute nel momento in cui
giungono all’indirizzo del destinatario, se questi non prova di essere stato, senza sua colpa,
nell’impossibilità di averne notizia (Cassazione n. 22678/2017; Cassazione n. 21852/2016;
Cassazione n. 21896/2013).

Quindi, sulla scorta di ciò si affermava che, una volta accertato che il plico asseritamente
contenente il questionario è pervenuto all’indirizzo del destinatario, spetta a quest’ultimo
dimostrare che il documento non è, invece, presente all’interno della busta.

Inoltre, si precisava che, nel caso di mancata allegazione del questionario alla lettera
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accompagnatoria che espressamente lo richiamava, il contribuente dovrebbe farsi parte
diligente per richiederne altra copia, in virtù del generale obbligo di cooperazione immediata
del cittadino con l’amministrazione pubblica, derivante dal disposto dell’articolo 53 Cost.

Nel secondo caso, invece, così come ribadito anche in una recente pronuncia (Cassazione n.
25160/2024), il disposto normativo contenuto nell’articolo 1335 cod. civ. e il cd. principio
di vicinanza della prova hanno una portata applicativa differente, che porta ad affermare
l’illegittimità dell’avviso di accertamento ove non vi sia prova della notifica del questionario al
contribuente.

Innanzitutto, è bene rimarcare che si è in presenza di un’ipotesi in cui il plico raccomandato
contiene (o meglio, dovrebbe contenere) più atti, e cioè non solo il questionario di cui si
lamenta la mancata allegazione, ma anche la lettera accompagnatoria che ad esso fa
riferimento.

Secondo il ragionamento della Corte di cassazione, in via generale è vero che per costante
giurisprudenza (ex multis, Cassazione n. 14935/2020; Cassazione n. 16528/2018) la consegna
del plico al domicilio del destinatario risultante dall’avviso di ricevimento fa presumere, ai
sensi dell’articolo 1335 cod. civ. e del cd. principio di vicinanza della prova, la conoscenza
dell’atto da parte del destinatario medesimo.

Ciò comporta che, laddove il contribuente deduca che la busta non recava al suo interno alcun
atto o ne conteneva uno diverso da quello che il mittente assume di aver spedito, egli è
onerato della relativa prova.

Tuttavia, occorre precisare che, sempre secondo il ragionamento dei Giudici di vertice, tale
regola di diritto non può trovare applicazione quando il plico raccomandato contenga plurimi
atti e il destinatario riconosca di averne ricevuto soltanto uno o alcuni di essi, poiché nella
specie torna a gravare in capo al mittente l’onere di provare l’intervenuta notifica, ovvero il
fatto che tutti gli atti fossero effettivamente contenuti nella busta spedita per posta (ex multis,
Cassazione n. 18150/2023; Cassazione n. 21533/2017; Cassazione n. 20786/2014;
Cassazione n. 20027/2011).

Da tale pronuncia, quindi, possiamo ricavare un importante principio di diritto, molto utile in
ottica difensiva per il difensore tributario.

Il principio è che in caso di notifica di un plico a mezzo di raccomandata “destinato a
contenere” plurimi atti, se il destinatario assume di averne ricevuto soltanto uno o alcuni,
grava sul mittente l’onere della prova circa il fatto che tutti gli atti fossero effettivamente
contenuti nella busta spedita per posta.

E tale circostanza, indubbiamente, offre un grande assist per la difesa del contribuente.
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IMPOSTE SUL REDDITO

Non bastano le aggiunte legislative introdotte con il decreto
correttivo per razionalizzare del tutto il reddito di lavoro
autonomo
    di Luciano Sorgato

L’articolo 6 del Decreto legislativo approvato dal Consiglio dei ministri in data 30.4.2024 ha
razionalizzato il regime fiscale delle cessioni di partecipazioni in associazioni tra persone
fisiche per l’esercizio in forma associata di arti e professioni, introducendo un duplice ordine di
modifiche:

all’articolo 67, comma 1, lett. c e c-bis, Tuir, con la soppressione delle parole: “escluse
le associazioni di cui all’art 5, comma 3, lett. C”;
alla lett. g-ter, del comma 1, dell’articolo 17, Tuir, sostituendo l’attuale dato legislativo
con la diversa scrittura normativa: “corrispettivi percepiti a seguito di cessione della
clientela e di elementi immateriali, incluse le plusvalenze derivanti dalla cessione a titolo
oneroso di partecipazioni in associazioni, società ed enti, comunque riferibili all’attività
artistica o professionale, se percepiti anche in più rate, nello stesso periodo d’imposta”.

Le nuove prescrizioni consentono di conseguire coerenza impositiva in caso di cessione di
partecipazioni in associazioni professionali, mediante l’articolo 54, Tuir, che prevede la
rilevanza imponibile delle plusvalenze nel reddito di lavoro autonomo. In altri termini, mentre
originariamente la mancata previsione della rilevanza delle plusvalenze (come componenti
reddituali positive rilevanti nel reddito di lavoro autonomo) giustificava l’esclusione da ogni
rilievo impositivo in ordine alla cessione delle partecipazioni in associazioni professionali, con
la sopravvenuta prescrizione della tassazione delle plusvalenze maturate in conto ai beni
impiegati nell’esercizio dell’arte o professione, era venuto a generarsi una manifesta
asimmetria con la persistente detassazione del capital gain insito nelle partecipazioni cedute.

Si deve, infatti, considerare come tra la partecipazione ed il compendio patrimoniale usato
nell’esercizio dell’arte o della professione, nonostante i loro diversi regimi giuridici e regole
circolatorie, sotto il profilo della stretta rappresentazione economica interagiscono per il
tramite di un chiaro cordone ombelicale, nel senso che, al di là dei diversi governi di diritto,
sono sostanzialmente riconducibili ad unitarietà, per cui un distinto regime di tassazione
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(rilevanza impositiva per la plusvalenza dei beni di primo grado ed irrilevanza fiscale per il
capital gain del bene di secondo grado), costituisce una manifesta asimmetria di effetti fiscali
sulla medesima ricchezza. 

Tale distorsione è stata ora rimossa con i riportati aggiustamenti normativi. Tuttavia, tali
modifiche non bastano ancora per il conseguimento di una piena ristrutturazione impositiva
nell’ambito del reddito di lavoro, che ambisca a rimuovere ogni incongruenza fiscale, dal
momento che continua a vertere, in una condizione di asimmetria, la sorte fiscale del
compendio patrimoniale dell’esercente arti o professioni, in caso di suo decesso. La norma che
continua ad essere menomata di specifica previsione impositiva nel caso di cessione del
compendio patrimoniale appartenuto al lavoratore autonomo da parte dei suoi eredi, è
l’articolo 67, comma 1, lett. h-bis, Tuir, la quale connota come manifestazione di reddito
diverso, la sola cessione anche parziale delle aziende acquisite dagli eredi dell’imprenditore, ai
sensi dell’articolo 58, Tuir, mentre non si registra analoga rilevanza impositiva in ordine alla
cessione dell’organizzazione patrimoniale del professionista deceduto da parte dei propri eredi
e, nonostante nell’articolo 54, Tuir, siano state previste, come fiscalmente rilevanti, le
plusvalenze per destinazione a finalità estranee all’esercizio dell’arte o della professione. Si
tratta di una perdurante omissione impositiva che necessita di una maggiore coerenza
legislativa, al fine di perseguire la chiusura di distorsivi salti d’imposta ancora oggi non sanati
e non rimediabili attraverso forme d’interpretazione analogica o di orientamento
costituzionale, essendo sempre precluso all’interprete andare oltre la chiara lettera legislativa,
in quanto, in tal caso, si manomette indebitamente il principio costituzionale della riserva di
legge (articolo 23 Cost.).

A tal proposito, si ritiene necessario anche sottolineare, proprio per l’evidente congiunzione
della tematica in esame, come il medesimo effetto distorsivo persista anche nel comparto Iva.

Il comma 2, dell’articolo 35-bis, D.P.R. 633/1972, infatti, testualmente recita: “Resta ferma la
disciplina stabilita dal presente decreto per le operazioni effettuate, anche ai fini della liquidazione
dell’azienda, dagli eredi dell’imprenditore”. Anche tale norma arresta inequivocabilmente
l’ultrattività della soggettività tributaria del de cuius al solo imprenditore deceduto, senza
consentire, per via interpretativa, l’estensione temporale dello status soggettivo dell’esercente
l’arte o professione, in ordine alla liquidazione della dotazione patrimoniale che il lavoratore
autonomo impiegava a supporto della propria attività.

In entrambi i casi normativi (articolo 67, comma 1, lett. h-bis, Tuir e articolo 35-bis, comma 2,
D.P.R. 633/1972) risultano invalicabili i riferimenti legislativi all’azienda e agli eredi
dell’imprenditore

Il comma 2, dell’articolo 35-bis, D.P.R. 633/1972, si è reso necessario allo scopo di evitare il
salto d’imposta in ordine a tutti i rapporti economico-giuridici che, ordinariamente,
s’intersecano con le complessive dinamiche liquidatorie dell’azienda e con la peculiare tipicità
della sua connotazione civilistica di universitas rerum. Con il decesso dell’imprenditore e la
naturale estinzione del suo specifico status fiscale, senza l’artifizio legislativo della sua
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ultrattività rispetto alla morte, la disciplina Iva, in ordine alla liquidazione dell’azienda,
sarebbe venuta a vertere in una condizione menomata rispetto alla sua imprescindibile
struttura ternaria di presupposti (soggettivo, oggettivo e territoriale), venendo a mancare, nei
confronti della comunione ereditaria, lo status di soggetto passivo d’imposta. La mancanza di
intenti imprenditoriali perseguiti personalmente dagli eredi dell’imprenditore deceduto – che
non proseguono l’impresa del de cuius – determinava il complessivo arresto della disciplina
Iva per mancanza dell’ineludibile presupposto soggettivo. L’ultrattività dello status passivo –
ed il mantenimento della partiva Iva dell’imprenditore deceduto per tutte le operazioni
imponibili causalmente connesse alla liquidazione dell’azienda – hanno costituito la sintesi di
raccordo tra la conformazione comunitaria dell’Iva e la chiusura del ciclo produttivo, senza
salti d’imposta, dei beni e dei rapporti economico-giuridici in genere costituenti l’azienda del
de cuius.

Con il comma 2, dell’articolo 35 bis, D.P.R. 633/1972, e con la specifica previsione di
perpetuazione della partita Iva del de cuius, il legislatore ha chiuso ogni salto d’imposta in
ordine al regime d’impresa, ma tale razionale chiusura, del tutto coerente con le logiche
impositive dell’Iva, continua a non essere prevista per l’analoga liquidazione della dotazione
patrimoniale di supporto all’attività del professionista, nonostante essa possa raggiungere
forme di complessità del tutto ricalcanti quelle dell’azienda. Come noto, anche se la
consistenza delle strutture patrimoniali di supporto dell’attività del professionista possono
perequare i livelli dimensionali e i moduli organizzativi dell’impresa, sia la dottrina che la
giurisprudenza commercialistica hanno sempre escluso una loro ricongiunzione concettuale
con l’azienda, rimanendo assolutamente immanente, nel modello organizzativo della
professione, l’elemento personalistico del professionista ed il suo stretto rapporto fiduciario
con il cliente. Tale disconosciuta equivalenza delle dinamiche organizzativo – patrimoniali del
professionista con l’azienda ha portato all’uso legislativo di termini magari poco appropriati
(come cessione della clientela presente nell’articolo 54, Tuir), ma chiaramente sintomatici
dell’impossibilità di riunirli in un unitario concetto e disciplina. 

L’incoerenza della mancata estensione legislativa del regolamento predisposto all’articolo 35
bis, comma 2, D.P.R. 633/1972, per gli eredi dell’imprenditore, agli eredi del lavoratore
autonomo, non colmabile per via interpretativa, dal momento che gli espedienti sostitutivi del
mancato riscontro di un presupposto Iva non possono che essere di competenza del
legislatore, deriva essenzialmente dal fatto che, nel progredire del tempo, il legislatore ha
avvertito la necessità di riunire all’articolo 2, comma 2, punto 5, D.P.R 633/1972 (come
fattispecie di cessione di beni assimilata) anche la destinazione di beni all’uso o al consumo
personale o familiare dei professionisti o, comunque, a finalità estranee all’esercizio delle
attività artistiche o professionali, pur se determinate da cessazione dell’attività. Con tale
ricongiunzione alla preesistente previsione, circoscritta alla sola impresa e al solo
imprenditore, il legislatore ha dimostrato di assumere ad identica rilevanza Iva la chiusura
fiscale sia dell’azienda che della dotazione patrimoniale del professionista. Nonostante, però,
tale equiparata considerazione Iva delle due diverse connotazioni patrimoniali, il legislatore
non è intervenuto con analoga equiparazione nell’articolo 35bis, comma 2, D.P.R. 633/1972,
che, quindi, continua a riferire alla sola liquidazione dell’azienda da parte degli eredi
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dell’imprenditore.

Non è neppure possibile, per comune giudizio della dottrina, raccordare la fattispecie della
destinazione a finalità estranea all’esercizio dell’arte o della professione, anche se determinata
da cessazione dell’attività, al mero decesso del professionista, dal momento che la
configurazione “dell’atto di destinazione” richiede una precisa dinamica decisoria del
contribuente, per cui senza il personale atto volitivo del professionista non è possibile il
raccordo con la previsione di imponibilità del citato punto 5, comma 2, articolo 2, D.P.R.
633/1972. Da tale impossibile ricongiunzione deriva, quindi, l’impossibilità di preservare dal
salto d’imposta le operazioni di liquidazione nel caso di decesso del professionista, rendendosi,
a tal proposito, necessario per evitare il pregiudizio fiscale uno specifico intervento del
legislatore.

Tutte le predette osservazioni esposte in tema Iva sono in gran parte traslabili anche nel
reddito di lavoro autonomo, con l’aggiunta in quest’ultimo dell’opzione legislativa al ricorso
alla categoria dei redditi diversi, idonea a supplire alla convenzionale perpetuità dello status
soggettivo dell’esercente l’arte o professione, così come è stata la scelta del legislatore per
l’imprenditore deceduto. In mancanza, però, di un’analoga aggiunta nella lett. h-bis, del
comma 1, dell’articolo 67, Tuir, proprio per i motivi già sopra rappresentati, in ordine
all’articolo 35-bis, comma 2, D.P.R. 633/1972, in caso di decesso del lavoratore autonomo e di
subentro dei suoi eredi che non intendono proseguire l’attività, la cessione del compendio
patrimoniale del de cuius, anche se plusvalente, continua a rimanere privo di supporto
normativo e, quindi, fiscalmente irrilevante, con la persistenza di una chiara distorsione
impositiva rispetto alla tassazione della stessa ricchezza plusvalente direttamente ceduta
dall’esercente l’arte o la professione.

Occorre, quindi, allo scopo di portare a compimento l’opera di restaurazione del reddito di
lavoro autonomo, un ulteriore duplice aggiustamento (oltre a quelli già introdotti all’articolo
67, comma 1, lett. c e c-bis, e all’articolo 17, comma 1, g-ter), all’articolo 54, Tuir, allo scopo di
prevedere una disciplina identica a quella prevista all’articolo 67, comma 1, lett. h-bis, Tuir, nel
caso gli eredi intendano direttamente disinvestire il compendio patrimoniale del
professionista. Tali aggiustamenti andrebbero, infine, completati in tema di Iva, con
l’introduzione di una previsione legislativa del tutto ricalcante quella già prevista nell’articolo
35-bis, comma 2, D.P.R. 633/1972, anche per gli eredi del lavoratore autonomo.

www.ecnews.it Page 13/20

https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=F767F9C153D97ADD3B70F129717E73D1D30967A3FE0790BA696F808D02FD3364D5E33E7A7743559EE2063903969A71381CB3D1B7B9CC4447166A725816F1925CB2F6B7151A5D4E57339B213C73A60FFA05125C99BAEA4238724C5085757B5F2650D466F88C095D3D9E3088B1D71C93A253CD23EEEE545312A6C05A47000069241FA1712E849B0075544D3DEBDD85235AE19601EB52303907A28979BCE075D876C0880F5D97FE114BC6D75A08F27A32CBA33DDE5ABEBD53A1027E8F4E2F5148F3769AF9FE07E41FDCA8FCD97D12F2048A
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=F767F9C153D97ADD3B70F129717E73D1D30967A3FE0790BA696F808D02FD3364D5E33E7A7743559EE2063903969A71381CB3D1B7B9CC4447166A725816F1925CB2F6B7151A5D4E57339B213C73A60FFA05125C99BAEA4238724C5085757B5F2650D466F88C095D3D9E3088B1D71C93A253CD23EEEE545312A6C05A47000069241FA1712E849B0075544D3DEBDD85235AE19601EB52303907A28979BCE075D876C0880F5D97FE114BC6D75A08F27A32CBA33DDE5ABEBD53A1027E8F4E2F5148F3769AF9FE07E41FDCA8FCD97D12F2048A
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=F767F9C153D97ADD3B70F129717E73D1D30967A3FE0790BA696F808D02FD3364D5E33E7A7743559EE2063903969A71381CB3D1B7B9CC4447E1192730911D91FD6D51BCEC665964481C1ABFA762C0E964AA8B80DBB5EC25194E6F3F15F8DD34467174515AB1AF1D9324AE6C42391831873249B6015F1D6403764CE4AC784CD5695E291EED621ED3589EAD341EC7F1AF276080D0BF2927B286423F3609D0B5FD1BAE84E8587E3DEC173EE1C5CB2D6B727A1C0D796F26E8B50AD5CD5118906EBA4A932FA613770939FA1BD40E3BAC0A8902
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=F767F9C153D97ADD3B70F129717E73D1D30967A3FE0790BA696F808D02FD3364D5E33E7A7743559EE2063903969A71381CB3D1B7B9CC4447166A725816F1925CB2F6B7151A5D4E57339B213C73A60FFAC4C6F48BC4E38364B26FC28DE77AD17E93C1C55C47DCF9A1ED7ADAFD4EED8C6A01CC07E7A625CE57A400B5BFCFA128988B7B20EF0793C3538A65135C2ECBDC41C118ABEF095A7DB66B11E4F9C4F8E63968E1D4CDD1D0D3C0CCB635283B965EC3676FE2C9D4AAEB1B63FF4DFD14A5384E975C8DCB792329EBDC2F05C922960A26
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=F767F9C153D97ADD3B70F129717E73D1D30967A3FE0790BA696F808D02FD3364D5E33E7A7743559EE2063903969A71381CB3D1B7B9CC4447E1192730911D91FD6D51BCEC665964481C1ABFA762C0E964387C6FACF68B679C96C75AC57DD41066AD060107B34A2ECEE56A960084296CDA67CEFE73E65F14C6E53CAA906156FF5E551022C06E730A9F67911984946BDB8869825DC79C8AFFFEDF11A24601D91727FB73AF1B1E313D2B9EFD5F53028E0B503BBACF9FB7A1A9AAAF2F97EE5F59F06622C356C04148E857AEC97D9D869C2229
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=F767F9C153D97ADD3B70F129717E73D1D30967A3FE0790BA696F808D02FD3364D5E33E7A7743559EE2063903969A71381CB3D1B7B9CC4447E1192730911D91FD6D51BCEC665964481C1ABFA762C0E964AA8B80DBB5EC25194E6F3F15F8DD34467174515AB1AF1D9324AE6C42391831873249B6015F1D6403764CE4AC784CD5695E291EED621ED3589EAD341EC7F1AF276080D0BF2927B286423F3609D0B5FD1BAE84E8587E3DEC173EE1C5CB2D6B727A1C0D796F26E8B50AD5CD5118906EBA4A932FA613770939FA1BD40E3BAC0A8902
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=F767F9C153D97ADD3B70F129717E73D1D30967A3FE0790BA696F808D02FD3364D5E33E7A7743559EE2063903969A71381CB3D1B7B9CC4447166A725816F1925CB2F6B7151A5D4E57339B213C73A60FFAC4C6F48BC4E38364B26FC28DE77AD17E93C1C55C47DCF9A1ED7ADAFD4EED8C6A01CC07E7A625CE57A400B5BFCFA128988B7B20EF0793C3538A65135C2ECBDC41C118ABEF095A7DB66B11E4F9C4F8E63968E1D4CDD1D0D3C0CCB635283B965EC3676FE2C9D4AAEB1B63FF4DFD14A5384E975C8DCB792329EBDC2F05C922960A26
https://editoria.euroconference.it/loginServlet?encParam=F767F9C153D97ADD3B70F129717E73D1D30967A3FE0790BA696F808D02FD3364D5E33E7A7743559EE2063903969A71381CB3D1B7B9CC4447166A725816F1925CB2F6B7151A5D4E57339B213C73A60FFAC4C6F48BC4E38364B26FC28DE77AD17E93C1C55C47DCF9A1ED7ADAFD4EED8C6A01CC07E7A625CE57A400B5BFCFA128988B7B20EF0793C3538A65135C2ECBDC41C118ABEF095A7DB66B11E4F9C4F8E63968E1D4CDD1D0D3C0CCB635283B965EC3676FE2C9D4AAEB1B63FF4DFD14A5384E975C8DCB792329EBDC2F05C922960A26
https://www.ecnews.it


Edizione di giovedì 24 Ottobre 2024

RASSEGNA AI

Risposte AI in materia di trasferimenti aziendali
    di Mauro Muraca

In questi giorni è in corso la sessione di Master breve 24/25 dedicata al “Trasferimento
dell’azienda”, nel contesto della quale sono esaminati i diversi aspetti di natura contabile,
fiscale e contrattuale delle diverse soluzioni, previste dal legislatore, finalizzate al
trasferimento di compendi aziendali o rami di essi. In particolare, sono affrontate le seguenti
tematiche:

gli aspetti contrattuali nell’operazione traslativa
gli aspetti civilistici e contabili nell’operazione traslativa: il conferimento di azienda
le criticità fiscali nelle operazioni traslative ed evolutive
gli aspetti procedurali nell’operazione evolutiva

Numerosi sono stati i quesiti posti dai partecipanti durante la diretta, alcuni di questi hanno
trovato soluzione, interrogando il nostro sistema di Intelligenza artificiale.

Prima di esporre le risposte ai principali quesiti pervenuti, mi preme ribadire che, affinché lo
strumento di intelligenza artificiale operi al meglio, è di fondamentale importanza curare la
modalità con cui viene formulata la domanda, la quale deve essere esposta in maniera tale da
consentire ad AI di individuare l’argomento e di “lavorare” sulle schede autorali di pertinenza.

Più la domanda è articolata e ben dettagliata, maggiori saranno le possibilità di ottenere una
risposta altrettanto completa ed esaustiva. Difficilmente potranno trovare risposta, infatti,
domande non formulate correttamente, oppure troppo stringate o generiche.

Riportiamo di seguito le principali risposte dal sistema di intelligenza artificiale ai quesiti più
interessanti formulati dai partecipanti a questa giornata di master breve.
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EDITORIALI

Euroconference e JBC immobiliare: contenuti esclusivi nel settore
immobiliare
    di Redazione

Siamo lieti di annunciare una nuova collaborazione tra Euroconference e JBC,
con l’obiettivo di offrire contenuti esclusivi e di eccellenza nel settore immobiliare.

JBC, è il nuovo network del settore delle agenzie immobiliari, che, con i suoi collaboratori e la
rete di professionisti, vuole fornire un diverso approccio nelle compravendite del settore
immobiliare ponendo al centro il cliente che nel momento dell’acquisto deve trovare la “SUA”
casa. Pertanto, obiettivo principale è quello di cercare di plasmare il più possibile l’offerta
sulle esigenze del cliente offrendogli anche suggerimenti e consigli. Inoltre, le agenzie JBC
sono specializzate nella consulenza per investimenti strategici e da reddito, oltre che in case
vacanze.

Il team di JBC è pronto a guidarci nell’intricato mondo degli affari immobiliari, con la
redazione di articoli che ne esplorano gli aspetti fiscali, legali e commerciali oltre che le
tendenze del mercato.

Vorremmo conoscere la vostra opinione: quale articolo vorreste leggere per inaugurare la
collaborazione?
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